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SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
 

1.1 Identificatore del prodotto 

Denominazione commerciale: ZINC 10 LG S   

 

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

Utilizzo: Concime CE Soluzione di concime a base di zinco (solfato)  

 

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Nome: L. Gobbi Srl 

Indirizzo: Via Vallecalda, 33 16013 Campo Ligure (Ge) 

N. Telefono: +39 010 920395  

N. Fax: +39 010 921400 

Persona competente responsabile della scheda dati di sicurezza: 

msds@lgobbi.it  

 

1.4 Numero telefonico di emergenza 

 

RESPONSABILE OSPEDALE INDIRIZZO 
CAP/ 

CITTA’ 
TELEFONO  

Franca Davanzo 
Ospedale Niguarda Cà 

Granda 

P.zza Ospedale 

Maggiore 3 

20162 

Milano 
02/66101029  

Carlo Locatelli 

CAV Centro Nazionale 

di Informazione 

Tossicologica 

Via Salvatore 

Maugeri, 10 

27100 

Pavia 
0382/24444  

Marco Marano 

CAV “Osp. Pediatrico 

Bambino Gesù” Dip. 

Emergenza e 

Accettazione DEA 

Piazza 

Sant’Onofrio, 

4 

00165 

Roma 
06/68593726  

Anna Lepore Az. Osp. Univ. Foggia 
V.le Luigi 

Pinto, 1 

71122 

Foggia 
800183459  

Basics Giuseppe 
Azienda Ospedaliera 

Papa Giovanni XXII 
Piazza OMS, 1 

24127 

Bergamo 
800883300  

Primo Botti 

Azienda Ospedaliera 

“Careggi” U.O. 

Tossicologia Medica 

Largo 

Brambilla,3 

50134 

Firenze 
055/7947819  

Alessandro Barelli 
CAV Policlinico “A. 

Gemelli” 

Via Largo 

Agostino 

Gemelli, 8 

168 

Roma 
06/3054343  

M. Caterina Grassi 
CAV Policlinico 

“Umberto I” 

Viale del 

Policlinico 155 

161 

Roma 
06/49978000  

Gennaro Savoia 
Azienda Ospedaliera 

“A. Cardarelli” 

Via A. 

Cardarelli 9 

80131 

Napoli 
081/7472870  
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli 
 

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 

1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda 

dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive 

modifiche. 

Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l’ambiente sono riportate alle 

sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 

Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti: 

 

Acute Tox. 4   H302 

Eye Dam. 1  H318  

Aquatic Cronic 1        H410              

 

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 

2.2 Elementi dell'etichetta 

 

                        
 

 

Avvertenza: Pericolo 

 

FRASI H:  

H302   Nocivo se ingerito 

H318   Provoca gravi lesioni oculari  

H410               Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata  

 

Consigli di prudenza 

P264   Lavare accuratamente le mani dopo l’uso. 

P270  Non mangiare, né bere, né fumare durante l'uso. 

P273             Non disperdere nell'ambiente  

P280                Indossare guanti/indumenti protettivi/proteggere gli occhi/il viso.   

P301+P312 IN CASO DI INGESTIONE: contattare un medico. 

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con la regolamentazione nazionale 

 

2.3 Altri pericoli 

Non sono stati identificati altri pericoli. 
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SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti 
 

3.1 Sostanze 

Non applicabile 

 

3.2 Miscele 

  

Componenti pericolosi N. CAS/ CE Classificazione Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) Conc. 

Zinco solfato 

(REACH n° 01-

2119474684-27-

0006) 

7446-19-7 / 

231-793-3 

Acute Tox 4 H302 

Eye Dam 1 H318  

Aquatic Acute 1 H400  

Aquatic Cronic 1 H410  

25-30% 

 

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 

 

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso 
 

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 

Inalazione: chiamare subito un medico. Portare il soggetto all’aria aperta, lontano dal luogo 

dell’incidente. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Adottare precauzioni 

adeguate per i soccorritori. 

Occhi: eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua 

per almeno 30/60 minuti, aprendo bene le palpebre. Consultare un medico. 

Pelle: togliersi di dosso gli abiti contaminati  

Ingestione: far bere acqua nella maggior quantità possibile. 

 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere sez.11 

 

4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di 

trattamenti speciali 

Trattamento sintomatico. 

 

 

SEZIONE 5. Misure antincendio 
 

5.1 Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione idonei: polvere e acqua  nebulizzata, schiuma, CO2. 

Mezzi di estinzione non idonei: nessuno noto 

 

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Possono svilupparsi ossidi di zolfo. 

 



SCHEDA DI DATI DI 

SICUREZZA 
 

Data compilazione: 14/06/2011 

Revisione n°4 del 13/01/2020 

 

ZZIINNCC  1100  LLGG  SS    
 

  4/14 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 

Il personale addetto all'estinzione dovrà essere munito di autorespiratore isolante con maschera 

integrata. 

 

 

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale 
 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Bloccare la perdita se non c’è pericolo. Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i 

dispositivi di protezione individuale di cui alla sez. 8 della scheda dati di sicurezza) onde prevenire 

contaminazione della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide 

sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli interventi d’emergenza. 

 

6.2 Precauzioni ambientali 

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, acque superficiali, falde freatiche. 

 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

Raccogliere il più possibile in un contenitore per lo smaltimento. Coprire il rimanente con 

assorbente inerte. Smaltimento da effettuarsi in accordo alla legislazione locale. 

 

6.4 Riferimenti ad altre sezioni 

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alla 

sezione 8 e 13. 

 

 

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento 
 

7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le sezioni della presente scheda dati di sicurezza. 

Evitare la dispersione del prodotto nell’ambiente.  Non mangiare né bere, né fumare durante 

l’impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle 

zone in cui si mangia. 

 

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al 

riparo dai raggi solari diretti. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, 

verificando la sez. 10. 

 

7.3 Usi finali particolari 

Informazioni non disponibili. 

 

 

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale 
 

8.1 Parametri di controllo 
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Non ci sono dati disponibili per la miscela  

 

Zinco solfato monoidrato:  

DNEL per inalazione derivato ai sensi del regolamento REACH (frazione inalabile - Lavoratori): 

DNEL inalatorio Zn solubile (lavoratore) = 1 mg Zn/m3 

 

8.2 Controlli dell'esposizione 

8.2.1 Controlli tecnici idonei 

Assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un’efficace aspirazione locale. E’ 

necessario adottare le generali misure di igiene industriale al fine di assicurare una manipolazione 

sicura del prodotto. 

 

8.2.2 Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale 

PROTEZIONE RESPIRATORIA: in caso di esposizione si consiglia di indossare semi-maschera 

con filtri ABEK per evitare di inalare i vapori. 

PROTEZIONE DELLE MANI: Usare guanti per protezioni chimiche EN 374 resistenti alle 

soluzioni alcaline (es. guanti in nitrile o gomma butilica) con spessore 0.35-0.40 mm. In caso di 

contatto continuo si consigliano guanti con tempo di permeazione > di 240 minuti (indice di 

permeazione 5).   

PROTEZIONE DEGLI OCCHI: indossare occhiali di protezione ben aderenti (EN 166). 

PROTEZIONE DELLA PELLE E DEL CORPO: Indossare adeguato abbigliamento di sicurezza 

secondo le normali precauzioni riguardo alla manipolazione di materiali chimici, in particolare 

vestiario con maniche lunghe.  

 

 

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche 
 

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

 

ASPETTO: Liquido  

ODORE: Dato non determinato sperimentalmente  

SOGLIA OLFATTIVA: Dato non determinato sperimentalmente 

pH a 20 °C: 2,5-3, 5 

PUNTO DI FUSIONE/PUNTO DI CONGELAMENTO: Dato non determinato 

sperimentalmente 

PUNTO DI EBOLLIZIONE INIZIALE e INTERVALLO DI EBOLLIZIONE: Dato non 

determinato sperimentalmente  

PUNTO DI INFIAMMABILITA’: Non classificato infiammabile sulla base dei componenti 

VELOCITA’ DI EVAPORAZIONE: Dato non determinato sperimentalmente 

INFIAMMABILITA’ (solidi, gas): Non applicabile 

LIMITI SUPERIORE/INFERIORE DI INFIAMMABILITA’ O DI ESPLOSIVITA’: Dato non 

determinato sperimentalmente  

TENSIONE DI VAPORE: Dato non determinato sperimentalmente 

DENSITA’ DI VAPORE: Dato non determinato sperimentalmente 

DENSITA’ RELATIVA: 1330-1345 g/l 
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SOLUBILITÀ: Solubile in acqua. 

COEFFICIENTE DI RIPARTIZIONE: n-ottanolo/acqua: Dato non determinato 

sperimentalmente 

TEMPERATURA DI AUTOACCENSIONE: Dato non determinato sperimentalmente 

TEMPERATURA DI DECOMPOSIZIONE: Dato non determinato sperimentalmente 

VISCOSITA’: Dato non determinato sperimentalmente 

PROPRIETA’ ESPLOSIVE: Dato non determinato sperimentalmente 

PROPRIETA’ OSSIDANTI: Dato non determinato sperimentalmente 

 

9.2 Altre informazioni 

Non disponibile. 

 

 

SEZIONE 10. Stabilità e reattività 
 

10.1 Reattività 

Non sono disponibili dati sulla miscela  

 

10.2 Stabilità chimica 

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 

10.3 Possibilità di reazioni pericolose 

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 

10.4 Condizioni da evitare 

Elevate condizioni di temperatura e umidità  

 

10.5 Materiali incompatibili 

Agenti ossidanti forti. 

 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 

Zinco, Ossidi di zolfo, ossidi di zinco. 

 

 

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche 
 

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 

Non sono disponibili informazioni tossicologiche per la miscela.  

 

Per il componente zinco solfato monoidrato: 

a) Tossicità acuta: LD50 (Orale, ratto). Da 574 mg/kg a 2949 mg/kg (Litton Bionetics, 1974 

Courtois et al., 1978) 

b) Corrosione cutanea/irritazione o cutanea: LD50 (Cutanea, ratto). > 2000 mg/kg (Van Huygevoort 

(1999a)) 

c) Gravi danni oculari/irritazione oculare: forte irritante (Van Huygevoort, 1999f)  
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d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea: nessun effetto noto (Van Huygevoort, 1999 i, Ikarashi et 

al, 1992) 

e) Mutagenicità sulle cellule germinali: Nessuna attività biologica genotossica rilevante (basato 

sulla lettura incrociata tra i composti di zinco; nessuna classificazione di mutagenicità richiesta) 

(CSR zinco solfato; 2010).  

f) Cancerogenicità: Non esistono evidenze sperimentali o epidemiologiche per giustificare una 

classificazione dei composti di zinco per l’attività carcinogenica (basato sulla lettura incrociata tra i 

composti di zinco; nessuna classificazione di carcinogenicità richiesta) (CSR zinco solfato; 2010). 

g) Tossicità per la riproduzione: Non esistono evidenze sperimentali o epidemiologiche per 

giustificare una classificazione dei composti di zinco per la tossicità per la riproduzione o lo 

sviluppo (basato sulla lettura incrociata tra i composti di zinco; nessuna classificazione di tossicità 

per la riproduzione richiesta) (CSR zinco solfato; 2010). 

h) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – esposizione singola: Non esistono sufficienti 

evidenze sperimentali o epidemiologiche per la tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione 

singola) (basato sulla lettura incrociata tra i composti di zinco; nessuna classificazione di tossicità 

specifica per organi bersaglio (esposizione singola: STOT-SE)) (Heydon and Kagan, 1990; Gordon 

et al., 1992; Mueller and Seger, 1985[Citato nel CSR zinco solfato; 2010]). 

i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – esposizione ripetuta: Non esistono sufficienti 

evidenze sperimentali o epidemiologiche per la tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione 

ripetuta) (basato sulla lettura incrociata tra i composti di zinco; nessuna classificazione di tossicità 

specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta: STOT-SE)) (Lam et al, 1985, 1988; Conner et 

al. ,1988 [Citato nel CSR zinco solfato; 2010]). 

j) Pericoli in caso di aspirazione: nessun dato disponibile 

 

 

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche 
 

12.1 Tossicità 

Non sono disponibili informazioni ecologiche per la miscela. 

 

Per lo zinco solfato monoidrato: 

- per pH <7: 1.13 mg Zn/l (48 ore – Test sulla ceriodaphnia dubia secondo il protocollo standard US 

EPA 821-R-02-012; referimento: Hyne et al 2005) 

- per pH >7-8.5: 3.73 mg Zn/l (72 ore – Test sul selenastrum capricornutum (=Pseudokircherniella 

subcapitata) secondo il protocollo standard OECD 201; referimento: Van Ginneken, 1994). 

 

12.2  Persistenza e degradabilità 

Informazioni non disponibili. 

Zinco solfato monoidrato: Lo zinco è un elemento, e come tale il criterio di "persistenza" non è 

rilevante per il metallo ei suoi composti inorganici nel modo in cui è applicata alle sostanze 

organiche. Un'analisi sulla rimozione di zinco dalla colonna d'acqua è stata presentata come un 

surrogato per la persistenza. Il risultato è che lo zinco e i suoi composti non soddisfano questo 

criterio, nessuno dei due. 
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12.3  Potenziale di bioaccumulo 

Non sono disponibili informazioni  per la miscela. 

Zinco solfato monoidrato: Lo zinco è un elemento naturale essenziale, necessario per la crescita e lo 

sviluppo ottimale di tutti gli organismi viventi, uomo compreso. Tutti gli organismi viventi hanno 

meccanismi di omeostasi che regolano attivamente l'assorbimento e l’assorbimento / eliminazione 

dal corpo dello zinco e, a causa di questo tipo di regolazione lo zinco e i suoi composti non bio-

accumulano nè bio-ingrandiscono. 

 

12.4 Mobilità nel suolo 

Informazioni non disponibili per la miscela. 

Zinco solfato monoidrato: Per lo zinco (come per altri metalli), il trasporto e la distribuzione su vari 

ambienti, ad esempio l'acqua (frazione dissolta, frazione legata alla materia in sospensione), il suolo 

(frazione legata o complessata alle particelle del suolo, frazione nei pori di acqua del suolo) è 

descritta e quantificata attraverso il coefficiente di partizione del metallo tra queste differenti 

frazioni. 

 

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 

Zinco solfato monoidrato: non soddisfano i requisiti per la classificazione come PBT e vPvB. 

 

12.6 Altri effetti avversi 

Informazioni non disponibili. 

 

 

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento 
 

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 

SMALTIMENTO DEL PRODOTTO: non gettare i residui nelle fognature. Evitare che il prodotto 

penetri nelle sorgenti d'acqua. Eliminare in conformità con la legislazione vigente in questo settore. 

Non eliminare insieme ai rifiuti urbani. 

SMALTIMENTO DEGLI IMBALLI CONTAMINATI: non riutilizzare i contenitori vuoti. Elimina 

gli imballaggi vuoti attraverso i servizi di raccolta specifici. 

Smaltire in conformità con le normative locali / nazionali in vigore. 

 

 

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto 
  

14.1 Numero ONU 

UN 3082  

 

14.2 Nome di spedizione dell’ONU 

Materia pericolosa per l'ambiente, liquida. 

 

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto 

Classe 9  
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14.4 Gruppo di imballaggio 

Gruppo imballaggio III  

 

14.5 Pericoli per l’ambiente 

Materia pericolosa per l’ambiente, liquida.  

 

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

Nessuna indicazione ulteriore da quelle elencate nella presente scheda di sicurezza 

 

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l’Allegato II di MARPOL ed il codice IBC 

Non previsto 

 

 

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione 
 

15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la 

sostanza o la miscela 

Il prodotto non è sottoposto a ulteriori normative diverse da quelle indicate nella presente scheda. 
 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica 

Non è stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa 

contenute. Per la sostanza zinco solfato monoidrato è stata effettuata una valutazione di sicurezza 

chimica (vedi Allegato I – Scenari di esposizione). 

 

 

SEZIONE 16. Altre informazioni 
 

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

Acute Tox. 4 (oral) Tossicità acuta orale, categoria 4 

Acute Tox. 4 (inhalation) Tossicità acuta inalatoria, categoria 4 

Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1 

Aquatic Acute 1 Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1 

Aquatic Chronic 1 Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 1 

STOT RE Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta) 

 

H302 Nocivo se ingerito. 

H318 Provoca gravi lesioni oculari. 

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

 

Acronimi: 

LC50: Lethal Concentration 50 (Concentrazione Letale per il 50% degli Individui) 

CLP: Classification, Labelling and Packaging (Classificazione, Etichettatura e Imballaggio) 

LD50: Lethal Dose 50 (Dose Letale per il 50% degli Individui) 

DNEL: Derived no effect level (Livello derivato senza effetto) 
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PBT: Persistent, bioaccumulative and toxic (sostanze persistenti bioaccumulabili e tossiche) 

STEL: short term exposure limit (limite di esposizione a breve termine)  

TWA: Time Weighted Average (media ponderata nel tempo) 

vPvB: Very persistent very bioaccumulative (sostanze molto persistenti e molto bioaccumulabili) 

 

 

STORIA: 

Revisione n.4 che annulla e sostituisce la precedente versione. 

Revisione delle sezioni: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15 e 16 in conformità al Reg. 1272/2008 

(CLP) e successive modifiche e adeguamenti e al Reg. 1907/2006 (REACH) e successive modifiche 

e adeguamenti. 

 

Nota per l'utilizzatore: 

Tutte le informazioni in questa SCHEDA DI SICUREZZA sono ritenute corrette sulla base delle 

attuali conoscenze, ma non devono essere considerate esaustive. È responsabilità dell'utilizzatore 

adottare queste informazioni ed applicarle appropriatamente. L. Gobbi non si assume alcuna 

responsabilità per danni a persone o cose che possano derivare dalla manipolazione impropria di 

questo prodotto. Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato I – Scenari di esposizione 

 

 
Elenco degli scenari di esposizione  

 

 
GES ZnSO4-4: Utilizzo industriale dello ZnSO4 o di formulati di ZnSO4 come componente per la 

produzione di miscele e matrici solide per successivi utilizzi a valle (pag. 11-14) 
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